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. ,■«■ ■ ■ ■ ■

mar 31/01/2012 Estratto da pagina: 99

Argomento: Gruppo Santa Margherita



mar 31/01/2012 Estratto da pagina: 99

(< u \ \ i \  I v u  I V i : m h , a > ï i i i i m i v i k ; a '

lo stre-itofiiwi in Sfeilùi per la pasta «in  Ir. sarde e i imislazzoli. infere co
noscere in SarA>p«i i ctdurgHiiKScfe casu e i pabassinas di nÓeL 
Perdi«* non stringersi a una tradizione che ei appartiene? E, allo stesso 
tempo, fienile non provare a scoprire quella di un'altra regione e rnet- 
terla sulla tavola, rinfocolando quel sentimento di unione che è alia bu
se dei motivi che si aggrovigliano durante le feste? Così, con qualche 
prèmuta. tmnn»gin;«ido i menù articolali su quattro »Momenti, dagl« an* 
tifasti ni dolce, si |»otrebl>erod<*Kneare «ielle sorcessìom di piatti che ri- 
«•hicihauntio vini wlatti alle diversi* intensità. Apriamo con la gioiosa 
.sfuma 'dei .nostri Spumanti secchi (Trento, Fruneiaetuta. Oltrepò, Pió- 
m id i èri .1: !( tlenttsceu/.a, la safùrìità. i toni «»apri, sapranno prodi * 
sfiorre al meglio ¡1 (»liuto. Facile qualche nome notò di qual ita assoluta; 
Ferrari Riserva Bruno Lundli 2fXtt. Beriucchi Cdiarìus Pus Dosé 
2006, ■H D H H D n Annamaria Clementi Rosé 2003,Contadi Castaidi 
Rasò 2007. Alia fine dei pasti, su» lirindisi e gli auguri che ueconip»- 

I guano i midir.fenali l^andoro. Panettone e simili, versiamo nei calici i nte 
! stri Spumanti dólci (in particolare, Àsti e Moscaio «f Asti). Anche <|ui 
! qualche è farrile laie df(i nomi: Moscato d‘Asti di Eh« IVrrom*, Saracco 

e Cà d'Gii]. l'Astì Spumante La Selvatica di Rie 
:f à \  mano Dogliotti e il  ( tri veri di Cascina Fonda. Du-

rantei ptsti. invis e, proviamo a riM-òf •riir.n-gio- 
- f  -g ne per .regione« alcune oM tie perle enologiche.

- I i n c o n t r a n d o  vini nuigurì di piccole aree pnxlùtti- 
iffijy  ve epptire tanto fmifominncnte legati alla euJlu-
m r ~ ~ ~  - ' ràdei bere dei rispettivi luoghi d'origine. 1 irne
f e , - m e n t i  essenziali dei pasti (antipasto, primo, se- 

cotKÌo «‘dolci?) richiederanno i'nv«>rtezza «li ac- 
.costarvi quattro gradi di intensità crescenti.

, 'ri0  M  j l  Bianchi secchi, rosatio rossi leggeri secchi, ros- 
I  *  «  {«ti strottutnli. ancora secchi. acwnijiagtteran-

- .'.frWLjW *  no le prime tre portate, quindi.ai verneranno i vi-
* ni dolci con i dessert. Questa premura t  valida 

7 j»er tutti e rampi« i pariti eh«* carstierizzaiw k  fe-
<■ -  . stiviti!, dalla cena«igitiadi Natale, passando ¡M?r

il pranzo del Natale e quello di Santo Stefano, ar
rivano ai contine ddlVhimq <h;0*anno e a) pran
zo di Capodanno. la  stessi! cena della vigilia di 
Natale eia* da tradizione impóne un numi» ili ma
gni ed esclude lattarne, laddove eonsidéri come 
primi! le poste ripiene «li -formaggio e vegetali (ra
violi di erbette, tortelli di patate, casoncellii. in
contrerà un rosato e un rosso leggero. Così come 
qualora ritosufenasàè come secondo il baccalà in 
umidoetm ¡»'Irrita, l'anguilla «mI capitone, trove
rà ndl’accostatnento con un rosso di bella strut
tura una felice Soluzione. Lo schema ri albini afe 
plieabile a ogni alim -ituaziom*. consentendoci 
un altro viaggio per Tltalia e i suoi sapori.

m d e fle  luci rfell^radc addobbi àjridistqptaitie i profili con
sueti. Pii« «bri frutte “H w IFb*dei doni mpj^iguanjo sognante «lei più 
p iec i il a M-ncame ogni àngifennu. li scnlimè'nl» più vibrante e profum
ilo di familiigq  ̂e di chg_si sutiâ ÉBBuraitte le feste natalizie,dal
la v igifê tÌcT N atal^pto al nuovo armo, Ita radia tavola, nel riuuirvistì 
'àttonsi. il suo «roraptm emotivo. Emotivo « emende. "ferii temjHi di tuia 
settimana. Ma p^rfessun altro momento ifell'ao.'io si sanno addensare 
tanti motivi «-«'si profondi. Et tavola in uletim di questi giorni diventa 
EappunlqdSroti • ilei sentimenti. il luogo deffinctmtro. mài rido teatro de! 
ptstovimvratla il t cairn «Jdlubbnitcio. delia eondtvisfene, di una convi- 
\ «alita affettuosa e -entità. Quest'anno eou le sue contingenze e I, mie 
riéofmnzc sembra suggerire senza remore un approccio consapevole e 
avveduto alla tradizione. 11150° armi versano del! Lnitàba già superi
lo su iniziativa «Iella Accademia italiana deila cucina di adottare i ¡>i:it- 
li della fiitt antica « onsueiraline regionale, lo stesso ni potrclhe consi
gliare risjietto ai vini. Cosi che la tavola possa allora fnilsare* di un nt«e 
vo motivo «li identitàe ficisomilttà. Di un'altra vrbraziom*sentim«ttale. 
Significherà quindi rinvenire o scoprire safKiri e prefutraziont che sono 
alle radici «fella nostra cultura ulmamtare. . ' WÈ 
l?n viaggio che dalla Valle d' Aosta, con moect- 
tn ecarbonade. abbraccia gli agnolotti del filiti e 
il bue bollito del Pk-nionle. il eappon magro*' il 
fiandolce«fella Liguria passandof»>i alla 
bardm dei ca-iiw'eili in brodo orici cufijvme ri- 
pfeno <-on la mostarda «lì Creinomi, arrivando al 
Wmtto con s ravioli in brodo dt cafifione e la 
ehissie.tssimu («»lenti! c baci -alti, per cono« ere 
in Trentino Alto Adige canedrrli e z.clten «* in 
Friuli VeóMiia Gitili» la Ijrtnatla e il nmset; poi. 
sotto il Fo in Eroi!« Ihmiagmi. le ihccoIc paste 
ripiene (ttirtdlirtì ocujqielfeui)in biv«l«>, 1>>'stori« 
cofiiutone di Natale, arrivando alla Toweana con 
i suoi arrosti misti c i .dolci senesi (i rwtciarelii c 
il finn foilet. fino airitrabria «fei cafijfelleHì ri- 
jiieni di cappone c piccione, le lenticchie di 

'Spello. ì! pampepato,e il luiz.rocon l'tibbacchio 
al fnmee il pangiftllo. Quindi fare tutti» alla còsta 
adriirtiest dalie Marche a w w lrni. «mosceitido 
i maccheroncini dì Canq»»filone a! sugo c la lq>i- 
c» pizza de Natà,qxii la minestra di cardi e le fer
ratene d'A bruzzo, iti Molise la piata di Franz, in 
Imido, in INiglia Fanguilla arrostita con alloro c 
le cartellate.Tornare allora sul fronte tirrenico e 
itt Giuup.auia trovare il cappone imbottito con 
infilata di nnhnzo e ie varianti di w.arola, quin
di jn Hiisihi aia la minestra di scatole e » pìcei- 
lialedd jier pii affprodaTO alle scilitlcllecon ragù 
di nvtiaie c ai quaairiielli di t'alabrìa. solcare

e p ie ì m izé  y 

B e a i ! ; .

ìmst deHaiMMtra 
•: : * U -

storia aliment art*

SPIRITO «¡¡VINO
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una sera, le più esclusive boutique della celebre via milanese 
hanno messo in vetrina la cultura del buon bere ■

di Ltót« Salimbeni jota di Slifuno Trinisi e Roberto Ciustani

Ili ci stop;«« «' <:<>» l’Olmo Antico alla piw im i dei ¡««w lier Davide lìa-
«k;tl<> muda *Ì sono tra-
!u ¿li ! v Wiit-ehtn ih .SìaieJitòt 2009 e rispettiva Ri-set-in 2008 delTaMi-nik lit
' ' ; - 1 • ’ Moiwr«« a A « 'd  rt p im i» *  di nuovn irefia. d(wefi««m«r Chianti

Cktósiew, 20*J»» è 2007, hietUre Kt(I.yw-i‘ pmpitw una serata di henefi- 
e» <mt t'iiii dfgiwlai&itie ¿am 200? e iV>^>Canneto 2000, alla 
presenza del sommelier Gnu .mie Mariniti. Da Rosai» (wsshin». ai M«*r* 
Im e Sangiovesedi (aiinjierr In,mentre daÀvidenmpt-Pipiet in» apjKSaw. 
th-Ud protnumtre di un «miog«i associata alia degusta/wm> di vitti «tè|- 

• 1«: Cantine Cistomi«. Aspirai pmp«)eva i vini della Gàtititm VaittuwW 
«mrritre A gm«me tpjelli deUu Cantimi CiUeaTunrie, in Ihéidilh Lagu «ti VI- 
vi'mne. Ita Cova testi anni un Creino predetto tkfl’Anìso «li Rocca De 
Gii >igi. mentre da Ornerà sommila«» gtazie att’Ainiunne della ValpaK- 
istila <Iella Totnmasi vìt»«dt<>ri. Passiamo «lavatili uiTAUramoda. dove 
vetijaÉw mi Indi a rinfreseairi con un» spumai tic Qumhil» di Olimpo 
pavese, mentre Sahhatìim et presentii i San Patrignano: Avi e Pittati»» 
2006. Piada vi costringe a mia splenditi» «fcgtwtaiaoné coperta condotta 
dal 2 «lidie Micheli«! Carlo Cniceo. e tira d  ei.neetil làmio soli, là «love si 
mangia: dà O flk w  Panerai, »oMetienti dulie «ftettuilità tosante, ira eui 
canti* vii t iiiantnu in eitrjwe.ein e  tartare, abbiamo inermi rato pedino i si
ca Uardirti. die Ita presentalo «piamo vini toscani: il Grotte tosse Mon- 
leeueeo Sangiovese dell" Azienda Salusiri: il Mondi ino «li Sefiusa««) Docg, 
«lei faziènda Val delle Rose, riserva Occhi; i; Brunello di Montalvuin di 
Carlo Baveesehi Berti: e infine il Chianti titilli fiorentini dneg Vigna la  
Onererà riserva.délTazicnda agricolaCastel«tarili». Da 1 -urusmiani sìè 
edelwala la degustazione [»iti nmtple.s.sa. i! Gnidio Meregalli presenlà- 
va vini ili tre zone, t re «'tintine»« in verità: Toserum, Australia e Catifor-

so IMoiiial'.oTreniino O h* 2007. i hissàggjo, debflato vìa via da lattàie? «sin 
«altnone e  con iHtmsse di funiatggìo. conclude un giubifo»meolepcó, <*o- 
irtvtilgcule lanlo il p «litio «¡minto fin .-Ino, « litio che il tutto è avvenuto j 
nell«» spazio deli a t ^ r  di Vere*«**. b> »tesso ttmelli < i segue aU«s<ita 
per indiii/raivida( onn'ìiani.dov.* passiamo con «>..-!u>sorpresa al Ter- 
tttri. Cerchiiimodì wpm dove trovare altre l»»Uuìi.m ig*p»n>rÌHinio felini 
da Bulgari, dove alla presenza tii un sommelier degustiamo un ottimo 
Bellavista Gnu» Curve brut 2006, ei infortniirao. (vreJii&roo mia mappa, 
sétipriutnn così elio anidre da Eira si degusta Bellavista, e infatti Irovia- 
inoqui la versione Guvee Jmrt delia casa vinicola Tiara Moretti,
14 India ei conduce «isi da Pedonami. dove ei senorio un 1 aurei it-Pere 
rier, mentre louis Viiilton ei esalta con una degtistazkme «li vini e Cham
pagne curata da ben Ire. sommelier; tra gli altri. Batolo Tubavi« 2005, R 
di ¡¡Ulnari. Mìflepassì. V SÌWS e Chiiteau Gl.irke. Cremlini d'ACnee. Ger- 
eliumioetreì di darei un eonlegnn, rtu» il tem|si;i dispo>i/.i<me è Irappup.- 
co jier una proposta curi ricca. abì»mitwuanio la tnapjia e cereltiaitm di 
imd.iir p«<r■ l'viusioin*: piessiatm» qtioicbe minutodii Fedeli. (Ime n >e;- 
' tme tm Raddésti 2007 mentre* vwluobe aneKe il Chianti Classi«« 
2008dell'azienda lo« fatturili vignaveeobia di Otloanlo Beeeari. 1 lamia-
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|jrèstigee it Pinern (lÌ Ca'deì Bosco, 
insiertif? o siilutini, Io;ls1. « delùìose 
tartine. Buccellati proponeva ima 
«^gustazione di vini «MlNtztéjfi&i La 
Scolta. rii Gavt, accompagnati da 'Sa
latini r  Parmigiano reggiano di

Doni Péri gnor» V in ta le  2002 da Christian Dior
Don» Pérignon Rosé Vlntago 2000 da Chrtstian Dior
Pinero Ca’ dei Bosco 2002 da Loro Piana

s G rotto rosse di Salustrf da Officine Panerai
Barolo Tebovio 2005 Tenuta L 'illum inate da Louis Vuittan 

* BeHeviste Gran Cuvée 200« da Bulgari
G uidalberto Tenuta &an Guido 200? da larusmìani
C astello di Fornendoli Chianti Classico da Verrini
V illa  Margon Bianco 2008 Lunotti da Versale

^ S S dfRWMÌ,,* WP*rt,>re da SaObatìini

Sulla passerella enogastnmonùea milanese hanno sfilalo, oltre ai grandi vini, anche l’élite milanese delFmiprenditoria, dei tarn-vivre. deH’eccefienza ertogaslrosomica e manifatturiera. 
Nelle ¡«magmi in alte si riconosce Cario Cracco, chef 2 stelle Micheli), che ha guidato la degustazione chea Prada. .■•Monsieurera presente come media partner esclusivo defi’evento.

SPIRITO di VINO

■la  r a g  tm  m s p ì r i t o  mmna-
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i 'r

dì Alessandro Fratte*
■ ■

moderno Li Iodi idi.
il sua ajs&mthi del Cirotamr 
iter quattro realtà elie siii^^ 
»presentimii ili altri territori ,, 
a iv^ripnè. Insieme per E n fiti f 
eiazi^ueelie n eem u  sperimH^a 
àftrriu itti inestiituiiItile patiliuonid 

Per \ alorizzare valletti 
tare risi imi ili ohtol<%iu

" fii/r  .
asls léiànata mite ojmcfpe fiere*. che Guardano verso il mar lort». »¡«M nel Wè. tra leiM?è h f e  è «ree 
itinii Nir-niisftin I ¡hr aiuti patrno (teffanimila più ime urtante fleiì'areale rirotano, itt p * t p  fila »ietta senesi diìi'tf*t »unti di risi
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ìirÌCalai>rìu c terra «lì contraddizioni: potrà sembrare banale quest al- 
fermazione. .scontata so vogliamo, perché apj>liftfil-nle a vari altri area* 
li italiani. Eppyie molti punti interrógatìvj SOT̂ Mm spantaneamente 

. fifpiji'ii ri ¿itlÉwtntri tra i filar» dei vigneti di una «Ielle zoneptù noie 
e identitarie «iella regione, quella di Ciri), tra le vigne eh GagUopfio che 
si affacciai«) su) mare, piuttosto che nella zona interna denominata 
l'onta, o ancora tra le tiiei:avigliose dune che disegnano uno «cenario 
quasi lunare, come quelle che conducono alPifRerm del territorio di 
Melissa, («ime possibile «-he un pabùnuriioampelograScr»così impo
nente, unici), inserito iti un nórrtesto «lai fascino indisvuiibile, ricco di 
una varietà incredibile di vitigni autoctoni, fegeia ancora fatica a emer
gere con In dovuta attenzione e cura? È altresì curioso notare, poi, co
me mf azienda che. da sola, produce il 50% dei vini di una denomina- 
zinne, rimanga fuòri dal Consorzio di tutela che dovrebbe rappresero 
iarta. invece di csseriic («wtalnliwIiorR. - Noi èravamo tintura la mudi!];

Tre vigneti sperimentali piantati nel 1999, nel 2001 e nel 2003

ra del disciplinare, non perché siamo contro t vitigni mlc-maziou;di 
(Lihnuidi produce villi conic i! Graveìlo e il Critoneche hanno proprio 
nei vitigni intemazionali la hase ampdografiea, mio), ma perché non 
ha senso poterli inserire dentro il (ari»». A pariate è Nicodeut» Li- 
brandi. patron deH'azienda più imjwirtante delfareaie cirotann: jwtr lui 
il rischio è  quello di omologare un vino die ha, o meglio aveva, nel Ga- 
gltopjxj il suo unico e inimitabile artefice: <■ Dobbiamo prendere co- 
seienza della nostra originalità: il Girò in purezza, tipico, c scurirò di 
colore. Ma questo »«in è uà diletto, è  timi nostra peculiarità'*. Eriilen- 
tementeiion la jiensatK) così a! consorzio visto «thè. con Ut mmiifica del 
d»t«3Ìplim»ro,oramixitrà aggiungere una percentuale «li altri vitigni au
torizzati in regione. Di fatto questa variazione apre le porte anche ai più 
noti intenuizìomdi, inscguemlo la «diintera die per ¡«.iter emergere sui 
mercati mondiali o su una certa fascia «li mercato interno sia, tuttora, 
necessario stravolgi»« identità locati e tradizioni consolidate.
Questa presa di posizione, ferma e decisa, non arriva ¡«endtre da un'a
zienda che può essere tacciala di conservatorismo o immobilismo: Li- 
brandi é iKfl Boi© una delle realtà piti Sonde e dinamiche dell'intera re
gione. ma anche in [»rima linea, da sempre. nella sperimentazione c  
salvaguardia di queU'imirwbbilc dedalo di varietà autoctone presenti 
in Calabria. Per rendersene conto, è sufficiente visitare ainierto uno 
dei tre vigneti sperimentali, piantati nel 1999. nel 2001 e nel 2003, do- 
ve. sottula conduzione deHV-milogò Donato Unisti e de! suo ialxirutro 
rio F.nosis. sono in atto importanti studi dedicali ai vitigni atitpetoni cà- 
Iabresi: la «elezione clonale su 2.500 viti in rapptvsentanza di 25 va
rietà autoctone (per esempio. Maghi eoo: Mantonicd bianco. Gitgliop- 
jk). GrecoliialH i). Arvinoe Pecorello), nucnmnificazioni piuttosto-ebé 
lo studio della fertilità delle piante attraverso il procedimento deU’au- 
toimpolìmaziofKvLa passione li ha ¡»ertati in giro per la Calabria alla

U  Ubrandi ( www.5hrandi.it; qui sopra, le vigne nel Chetano) è da anni thè sta compiendo studi dedicati ai vitigni autoctoni calabresi attraverso il laboratorio Enosis di Donata labiati 
effettuando, tra gli altri, la selezione clonale su 2.500 viti che rappresentato 25 varietà del territorio come G aloppo, M arocco. Mantonico bianco, Greco bianco, Amino t  Pecorello.

SPIRITO dtVINO
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r*CT«r;i ilj.ilìti/* le

Tare proprio nel tùa&wàljpb  *peririid»Wa)e, dIfe0&HVj£ spirale. dove so
no «Ulte pìuiRrtt*' 2 «iti inTUppiWeiii.-mrii ili 1 Sfc vurieth.differeniti 
•.Lihrmri; bsi D2 pn^biflbri fVlelmati che '«hi .brtnnqpiìi il problema rii 
(leve cotiocarc le uve», continua Nksk1m»w» Librimeli: io .spirilo inv- 
prewliitHriaie e U dtrmmtstnct (iella susi azienda ita imvàtó ̂ hen/tonr 
aneb(' nella creazioni- ili unV-ix ia/ionr. quella dei Vignatoli di Ctirè. 
organiifetaii) per donare ai molti conferitori di «ve del frazionatissimo 
territorio eimtanp un protocollo tecnico e urrawisten/.acomune. Un 
prunaio niijnnibt .»»iiMgnfUnriti.nn pool di s[leeìnUstL «1 tdpnftiolnehe si 
è ootuiyddiAtjwio nella midu/h.nc mlgììoie del ptóprin viguetu. l'alio 
«inclusivo che. qwKiVinréh» visto IWenmotope rii Antonio Inzzoli- 
ni. ■i.loho¿wiiph* v»*»dui*>d mio i#r> puntimilosopriittfittnsol min mar- 
« bill. Uniti*sudt i«' II" iti' dui b mwili; oru v.'ttb" ebv ■ m-'fdn il wn 
lim ili, cu m eim ifin o  in Murile a l t i ' '( a»u itidiunC1'. ' -

Fondi da Unione europea, ministero Politiche agricole, Regione

U:’.; :';:.; Questo auspicio di Nicodenio Lituandi ha visto, come plinto allo erm- 
H H |  creta, la  genesi del progetto Euvìte, Cinque aziende calabresi, anitna- 

’3 8  **’ dallo stesso spirito imprenditoriale c agricolo, in rafvpresojntanzn di
altrettanti tenitori della regione. lutino deciso di as-.oci.irei ai fine di di- 
-, ufiure mi mitiiioi modo ¡«visibile la coitosi'cti/a dei {ittirimonto r< gio- 
riale, attmvmo convegni. degustazioni, ma soprattutto, com-ret; prò- 

i l  i!.'y  getti di analisi sensoriale e chimica sui vini. Oltre, inaurai mente a Li- 
H H H  brandi, ecco quindi là  fatti va parteciparioue deHTHZÌenda Stalli, di 1 ji-

I 1 rinvìi» deli'a/iriula Serrac.o.dlo di t  o»en/a, elle ojreia m Ila\.tUi dei

■  tirati: dì Malaspisiì di Melilo Ponto Salvo, in tappresentiinza della de- 
unminaziow* di Pellaio c Tal ¡zzi: infine, dei Poderi Marini, dì Suo De- 

■ ■ ■ B  ntetrin Corone. » Vogliamo eonerelainenté. far vedere come delle azien- 
de private siano iti grado di spendere con giudizio e imeUigetH2B soldi 

H H B  pubblici, per realizzare rieerclte c  studi utili a tutto il comprensorio..» 
£ H 9 R  spiega Paolo Libvandi, giovane e dinamico iigtki di Ntrodemo, braccio

S Èw' ' dcstin oramai fondatBentale nella conduzionedtdTazùenda di famiglia.
W '  In eifetti. il 70#  dei fondi per realizzare Euvìte armo giunti dall'Unio- 

. ne europea, dal Mi pai iminì-teio delle Politiche aprii ole e forestali) e

■  dalla Beghine Calabria. Il primo incontro, a liattesimo delia neonata 
assiK-iazione. Im visto uri&tfioeiuu davvero importante radunarsi rt Ci
ri! il 17 settembre* |ier il primo simposio di Fuvite, mutfr&ito dal prò- 
fessiti Mario Fregimi e cimi la partecipazione di relatori come Antonio 
Zaffino, Daniel Scbustei. Ciati Paolo Br<ic«-cht, Maria Posano Roma- 

HBHH| no. Antonio Fum o. Dottato tonati c 1 tura Marchi, Uiiitenzione di Eu- 
ffjj|jPf|p vite (nome consigliato a Libraridi da Francesco Arripnni. giornalista 
l l ppll prcinaturametiie jscompiuso quest'estate); ì* quella di presentami & Flo- 
H H j  mapìuttabtache a Milano, con la volontà di mostrare i nuovi risultati e. 
H  magari, condividerli in convegno intemazionali dove ¡ vini calabresi 
IfflMil \ emù ino messi a confronto con quelli di altri areali, qp ,

le i t i n e  17 settembre mederato dal professor Marie Fregoli ordinario dì Viticoltura delfllnìversita Cattolica di Piacenza, Gran 
iella vigna e del vino). (tn'hriziativa else non vuole restare isolata, di auspicio alla partecipartene di fin ite  in convegni mondiali.

SlWTO.iiVINO

Argomento: Vino - Mercato Italia Pag. 35



Argomento: Vino - Mercato Italia Pag. 36



mar 31/01/2012 Estratto da pagina: 62

L IN T E R V IS T A

Prima di lasciare il dicastero a Mario Catania, il ministro 
delle Politiche agricole alimentari e forestali 

Saverio Romano ha illustrato a Spirito diVino gli impegni 
per il futuro del comparto vitivinicolo.

Dalla promozione extra Ue alla lotta anti contraffazione

di Enzo Rizzo

Domanda. Signor ministro. come valuta l'impatto della riformadelia 
l'tiHtirdagrieola europoti in vigore dai2014? il principio tlellasuper
ficie agricola non ?• jveuahs®ante per il nostro Paese, ;«! alto valore ag
giunto uu a bassa snfH-rfu ie?
Risposta. Come ho avuto imwlo 
più volle eli ribadirti, le proposte
della Qrtniiiissione europea ap- in«<mMMtfll
paiono complessivamente in- 
soddisfacenti. i,< misure inceri* 
te nell.- proposte. a j».unir»' ilaidi
obblighi ecologici. comportano P j f f i C T ^ p H y p f  V' 
nutn i oneri per le implose, ulti«- a
• le .•• i i- e.H.!.. i-.iMe.'a!:- mÈméuBCtìmuém̂ '̂

I
■ ■ ■ t, ■ ■ ; ■ • ■ •

canute ri/«ile H H M H M M M M N H H

una forte complessità ianoeraiica e  da una rigidità eerrssiva. e ciò  
si scontra con la diversità dei modelli produttivi europei. Mancano 
inoltre misure ¡ver accrescere la competitività delle imprese e stru

menti utili contro l'instabilità 
dei mriddh, Purtroppo non >'»n-

......_  ... disiano neanche le dìsfHisùioni
pei mieli.naie il Ititi/innamenlc 
(leda filiera e la tr,i.-p<nrn/:i 

,-s1*’ * -¿JB É  delle informazioni destinate ai 
euii.-vmiatmi. Per sostener« lo

a p f  si,,1/0 delle miprese nell'era del
«tentato globale. Hiaha ha in- 

feV j k 'i’j j j E dsi*- / » . ’ j  vere bisogno di una Politica
g a R a g r i c o l a  euinjwa più sempjire 

pel elic e: . . \|.!>:.iino . •amili- 
Ce. . i< i ec-

H B H H B B H H B H n H H H I  (w-re,empii).

Palermitano, classe 1864. Saverio Romano (a sinistra) è state mmsiro deSe PoStidie agrìcole a&nentari ferestaS per sette mesi. Per i viticoltori 3 suo ministero ha predisposto appesite 
misure nel Programma nazionale f i  sostegno che consentane dì accedere ai sostegno comunitario per effettuare «tenenti strutturai sui vigneto come ristrutturanonì e riconversioni.

SHUTO diVl NO
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a evitare il rischio di una «fiat rate» unica per tutti ì Paesi europei, 
che uvrelibe danneggi qit,» durwnu'ntr Tagriertllprit italintvi ,F. per 
quanto rigmmto il^jtr»ioni.iig■!, nlilliwiui piirtiitn a.miri voi impèllali» 
te lavoro presso i serv irà della Corniliiasione per Tesciunionc ili ai
tatile colture, rrnnr .pmrluviurn hioiogìohe e riso. Falt« questa prr. 
messa. risulta ancora più chiara l'importanza ili un appuntamento 
qaàle è statò il t'mno lorum nazionale i^ira^W lim thttiire!,ritti 
oi'Mi:Lli»o fiiriiiti|(|t,'|||;jÌi* if ̂ ttìtli fjllé'liii ili Mt/rt1« up mnnientrvdi còn- 
Ìuiiiio|hu Individuare UM litica ('•orminer  dunque orni propèsi»» cnn. 
divisa e compattodtd mondq, agntftlnpcntare itidianri, 1 no degli: 
aspetti principali, pori qu-di pd corvo dot rioguainlirù OMiohituruav 
te neiiessario romlvuter» imtorm*fon unii pnifióitmc forte. *. unitili ìu. 
c proprio quello che riguarda la distribuzione delle risorsi- basata so
lo SulTcSlChAiune dèlie superbci agricole, Questo criterio è a dami» 
SupialUfllu dui, f'agsi pio pmrirmlvi iw n#  I"h'ditti 11 risoluti *• ipn ll,." 
di dare vitti ù unti forma di sisle.niii flissistfthziiiie. phe min.mr.qniivii. 
Ih produzione. L'Italia deve invece bainosi per introdurre criteri qua
li |n fV«dst(*ión»,torri« vi,'udii,ile; la valoriraa>;ioin dclLi quulill» crini
te risorse umane. Ecco perché Imi più volte uITcnnalo e ribadito, an- 
nlyi ti brtiftfiUbi;, lihóiurilumiu diilto.l’o» J t  »«.•¿ascio uno MnifiténiHi 
i Ih jiiitin ile ìli .itinmlm/• la ...fide reali ìlei pl'éttcnte e del lutino, a 
piirtiu dulia Kh'bùh/.zariuuc dei mercati,
i i .  Quali •mio !<• [«»liriche che il uilulstclTi per 11 comparto vitivini
colo aveva previsto p erii 2012?

I t i ìs ilÉ É fe l

Nel 2012 fondi comunitari di 341 milioni il settore
denti a ripristinare ¡equilibrio tra offertu e domanda e a mitigare o ri
solvere eventuali fenomeni ari Vici èlici. Si tratta delle misure rie! Pro
gramma nazionale di sostegno «dative alla distillazione di alcool per 
usi commestibili, alla diati Unzione di crisi e alla vendemmia verde. 
Di particolare rilievo e, anche la misura della promozione sui merca
ti dc.i Paesi im i, che riguanla Tatti vita di informazione e promossio- 
ne vici vini a denominazione di origine protetta e a indicazio 
grafica protetta su questi mercati. Nei primi tre anni di applicazione, 
questa misura ha registralo una notevole adesione da parte del mon- 
do produttivo, determinando riscontri positivi nel nostro export extra 
Unione europea dei vini dì qualità sia nei mercati consolidati sia in 
quelli emergenti. Infitte vorrei ricordare che è previsto anche un con
tributo fino al 31 luglio 2012 p eri produttori di vino che utilizzano 
mosti conee.ntrati per Taninento del titolo ìdeolometrico \ chimico na-

K. 11 comparto vitivinicolo, per numeri e per storia, rappresenta un 
elemento fondamentale ilei sistema agroalinientarc nazionale e [»cr
eiti {'impegno del ministero delle Politiche agricole alimentari e fo
restali (Mipaaf) nel settore e imissimo. Già dal 2008, anno in cui ¿sta
ta varata la nuova riforma delì'Ocm vitivinicola. ¡1 Miptóf ha predi
sposto per il settore il Programma nazionale di sostegno (Pns) all'in- 
temodel quale sono state inserite apposité misure, ili mercato e stnil- 
turtili, finalizzate a sostenere i viticoltori. Tali misuro consentono ai 
viticoltori vii accèdere ài sostegno comunitario [>er effettuare inter
venti ih' lijKi strutturale.-sul vigneto (ristrutturazione e riconversione} 
sulle infrastrutture vinicole e stilla commercializzazione ilei vino. In
terventi dirotti, quindi, a migliorale la redditività gjobale dei l'impre
sa vitivinicola.' Un'altra }K»ssii>ilità. messa a disposizione vie! settore 
vitivinicolo, è quella legata agli interventi diretti sul mercato, ten

uità delle proposte di riferma d«6a Postica agricola europea riguarda la distribuzione dette risorse basata solo saffesteusion* de#« superilo avicole. -Questo criterio è a danno soprattutto 
dei Paesi piu produttóri come Citato", spiega Romano, «ebe deve invece battersi per mtrodwre criteri qua# la fiottatene lorda vendibile, la valoràzazwne detta quaSta e dette risorse umane».

Siluri!) (iiYlNO
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Abitiamo chiesto, in merito d l’aso deU'anidride solforosa nella vini
ficazione biologica. di liégare ii quantitativo utilizzabile alle «Qfejprir 

rii» di appartenenza tlei vitto, determinate in base al mntenuln di zùe- 
chero, piotiamo cbe in funzione delle diverse zone vitivinicole indi
viduate dalPOcm vino. La nostra propoli? ampiamente condivisa 
dalle rappresentanze ilei produttori biologici etmtpesi. gantnttrtdjbe 
anche f»er il vino un’uguale applicazione delle tinnite in lutto il terrì- 
inrio deiri’iiitme. »tutta disparità di trattamento ita produttori di àree 
gi'ografichcajìfìemiili. Spero che «i proseguirà su questa linea, 
f i .  Parliamo di contraffazione: anche il settore viti vinicolo finga gli ef
fetti di questo fenomeno, (¡onte è possibile contrastarla?
U. La lotta alia contraffazione è stata una delle rute priorità. L’inte
ro patrimonio eriogaslninoimco italiano, quello che ha reso il mode 
iti Ilaiv sinonimo di qualità e garanzia fan i consumatori, pcrxuet- 
tcndo al ritirila di aggiudicarsi un ruolo rii leadership u livello ttton- 
« Itale, deve essere difeso dal fenomeno del cosiddetto llalian «oun- 
ding, che provoca enormi danni economie! e ¡ l i immagine. 1 nostri 
produttori devono essere protetti da questa fùnga, dubbiamo consi
derare il loro duro lavoro c d loro spirito di intraprendenze o..mc va
lori che vanno tutelati coti fermezza, hi questa prospettiva, assume 
ancora maggiore importanza il nudo degli organism i di coni rol lo del 
ministero «iellePolitiche agricole e forestali: i Nuclei -Antilrorii Cit- 
rabìnieri-Nac; PlstpettoraU» centrale della tutela rifilo qualità e ro- 
pressiniic frodi dei prodotti ttgnralimentari flrqrf); il Corpo foresta-'

turale dei prodotti della vendemmia. nonehri un signiiicntiv*)sostegno 
{tKWri ¡ter Lassici» razit«»e del raccolto, destinala a tutelare i redditi 
ilei produttori » Ricali colpiti da calamità naturali, condizioni < lima- 
tiche avverse, fUopatie oinfestazkmi parassitarìe.
1>. Dopo il pieno impiego ilei fondi (le! Programma nazionale ili so
stegno nel 2011. cosa si può aspettare il comparto dal Programma 
per ¡12012. considerata l’attuale situazione politica?
R . Per il 2012 era «tata predisposta, mediante provvedimento in fa
se di definizione, la ripartizione dei fondi tra fe Regioni e tra le mi
sure inserite nel Pus. Gli ofierotorì del .settore vedono, infatti, nei foll
ili comunitari un valido contributo al superamento dell'attuale con
giuntura economica, in quanto forniscono un cospicuo aiuto alfe po
litiche aziendali, fe da precisare che |ht il 2012 sono stanziati per il 
comparto 341 milioni di euro, la maggior parte dea quali dovranno 
essere destinati ¿1 finanziamento di misure fttnitturali quali gli inve
stimenti, la ristrutturazione dei vigneti «  la protwmópe del vino..Mi
suro eh«' garantiscono benefit:! a lunga durati», consentendo «fi incre
mentate la comj >ef iti vini dei produttori vitivinicoli, che itti prossimi 
anni vedranno ridursi, fino a scomparire, le misure di mercato.
I L  1 vini biologici erano fino a qualche anno fa l in a  prorogativi! del- 
n  tali a. iici nel fratleinpci i francesi, che riesci««» come sempre a fa
ri“ sistema, si stanno imponendo in Italia e alLestero. Ci sono iuizia- 
tive a sostegno di questi produttori bio?
R. Ritengo t hè il 4>io!<>gico-- eostittimca uno de» modelli agrìcoli che

prodotti biologicie le nuove regole sui
le dello Stato: la B H B H B B B H  H n B B B H  
IflBBfli Questi organismi svolgono un’alti< i»à 
capillare di vigilanza suU‘intcni territorio »a- 
zion.dc. Li-co pravi»«'. alio se opo dì incnetrten- 
laro M fe ic w  (fell azione di contrasto alle fro
di. abbiamo deciso di intensificai« le forme di 
colla!«»razione e di coordinamento tra «li essi. 
Per quante) riguarda nello specifico il setti »e 
vilivinicolo, i reati più frequenti clic sono sta
ti riscontrati riguardano fenomeni quali an
nacquamento. sistemi di prcscnt»»z.»one ingan
nevole relativi anche allVtichettatnra, frode ir» 
commercio e illeciti amministrativi. l'uccio i 
migliori auguri al mio successore'. ^|-

iheglió rapprcsemrtno in vocazione e la tràdì- 
zione italiane, per.quante riguardai! vino end 
come jvet mr»lte altre produzioni di eccellenza. 
Sul fronte legislativo e ifidùbbia la necessità di 
pervertire n una regolamentazione sjveeifiea. in 
grado di identificare con sicurezza un \ in«» che 
non sia solo da Uve biologiche, ma che segua 
anche trattamenti enologici in linea con le 
aspettative dei consumatori. Proprio per tale 
ragione, abbiamo invialo alla Commissione; fife 
una nota congiunta insieme al ministero del- 
r  Agricolttm» spagnolo, par chiedere di modifi
cate la !»n>fs»du di regolamento sul vino biolo
gie« «umilmente in discussi»»««: a Bruxelles

Sopra. Saverio Romano contempla mi rosso: »  ima nota «mgwnia alla commissione Ut I»  chiesto, m marito affuso deft'aoirìide solforosa netta rmifkarwnt biologica, di legare 3 
Quantitativo n tfeató le  aUt categorie £  aparteM Bza del vino, determinate in base al centomile di m ebo ro , póottosto che in htteione delle zone ritiràncole individuate daH'Otm vino.

sinifmaiviNo
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Il vino italiano rischia 
di perdere la partita mondiale

ili Andrea Grignnjjìni

*  un filo rom lullore che si sta dipanando «ot
to traccia  agl» argom enti d ie  hanno fatto da 
sfondo ai nostri conlroeduoriali. Tanto nasco
sto òhe «:e né stiamo accorgendo mettendo in- 
f in i»  i pezzi. Si è scritto «li non d a r pes<» alla 

vittoria, che sa tanto di quella di P irro , sull'avere superato  
t volumi produttivi della Frawria dacché il vino orm ai non si 
vende piti come prim a e ai prezzi di prim a. Si è scritto a 
margine del vitto < to-alcivl «foche può essere solo tinti strate
gia per colpire certi m ercati <d»hiigat oliameli le astemi e non 
p er m antenere basse gradazioni« sempre piti alte in base al 
rutilante cam biam ento clim atico ili questi anni che fa pen
sare che certe trai cospirazionistie.hr affondino le loro ra
gioni in un tessuto più serio «li quanto si possa crederi?.

Tutto questo mentre in sordina si legifera siili’««» «hi mosto 
eoneentrato. L'allarm e è  stato dato da Carlìn Pettini «-«in il 
carism a cj'au torcvolexxa «'he gli competono. Quasi tutte le 
regioni italiane hanno infatti autorizzato l'uso del mosto con
centrato pt-i aum entare il grado alcolico del vino» in un mo
mento in cui sarebbe forse necessari«» più dealeolizzarlo che 
non arricchirlo  ulteriormente. Clune ila tempo andiamo as
serendo. Inoltre, essendo stata quest" ultima un'estate molto 
calda « soleggiata, dando (’opportunità alle uve di ai rieehir- 
si naturalm ente «li un‘alla percentuale «li grado zuccherino 
c di conseguenza di alcol, e la possibilità «li averi? vini più 
concentrati e «-orposi, sembra ovvio ehicitorsi perché auto- 
iiaanirc l'aggiunta di mosto concentrato, se non | >cr aiutare le 
potenti industrie «lei settore vitivinicolo. Si potrei»!»? dedur
re che il calo «li quantità rispetto alla migliore qualità abbia 
indotto alcune gru««- aziende a utilizzare il mosto concen
trato  |>er compensar«? l’ammanep. E  tutto ciò di nuovo u «li- 
scapito di quei piccoli produttori che lavorami nel rispetto 
della natura e deH 'am b ien ie  senza scorn a toi«'ma che «vrun- 
nn più difficoltà a sconfiggere una spietata eoneortvnza «li 
produttori che seguono la strada più breve e più facile.

Ma in fondo siamo a stuplriù dell'ultima pagliuzza, senza 
badare alla trav e . E  un puzzle degenerativo che «i sta «»in- 
poitcudo tessera «lopo tessera, <?ol pretesto di essere com- 

. peti ti vi su v asta sciala, «li acquisire f«»tte di m ercato cui man
co si dovrebbe am bire, almeno p er coerenza alla volontà di 
fare quidita e d i giocar«? alta pari con ia Fran cia  afferm an
do un’identità e uno stile propri. 11 mondo del vino italiano 
rischia di essere vittima manzoniana {-'la sventurata rispo
se») «li una forza centrifuga clic Io allontana da obicttivi 
virtuosi «• prospetticamente fruttuosi, per precipitarlo, per
so nel labirint«» delle pratich e perm esse: arieggiam ento; 
trattam enti term ici: rem  ri fu n zio n e: filtrazione; aggiunta 
di fiamm a. per una co rretta  ferm entazione; chiarificazione 

. con gelatìna alim entare. caseina. cmseinato «li potassio, col
la «li pesce, «»valhumina. bentonite.diossido «li silicio, cao 
lino, tannino, enzimi pect«litici, beiaglucanasi; uso di ani- 
«lridc carb o n ica , di anidride solforosa e d i lieviti per vini
ficazione; aggiunta di fosfato «li am monio, «li solfato tli am 
monio» «li acido sorbirò « s«»rbato «li potassio, acido L-as<-or- 
bfoo, arido  ta rta rico , hicarbonuto «li potassio e ta rtra to  di 
«-alci«*, carbonato di calcio , ta rtra to  neutro dì calcio , gom
ma arab ica  «- non ultimo l'affa ire -tru cio li-.

Se così fosse ri troverem mo «li fronte a uno Sciagurato h a
rakiri prodrom i co a una battaglia persa iti partenza contro  
colossi esteri e no. tascinnd«» cam po libero ad altri piò ac-  
éorti. In un quadro futuribile a tiute losche vogliamo ri-  
co n iare  un tempo in cui il vino muoveva i primi passi ver
so r a p a r  tu r a mediali«:«. C orreva l'anno 1990  e ìiimumm«» 
a pcrcnrrc.re, con il mai troppi» com pianto Gino Veronelli, 
i primi passi in quest«» mondo così cattu ran te . Durante i no
stri viaggi « Bergam o abbiamo eonosciulo due perifouaggt 
che ri hanno lasriato in questi ultimi mesi: M ario Mariani 
(scrittore e regista raffinatisfflmo: fu lui che ci «licito spila 
t«> avanti lettera per una rivista sui sig ari...) e fam ico  F ra n 
cesco Arrigonì. Altri tempi, altri personaggi.

SiW rO d iV M )
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( li si arrampica su pemlenre v-ertigintisc. in 
itit'«<> a uii vigneto ngogii'ifrè; hv-MMititim tra 
boschi, àlberi rii épstaptacon i filari elle sem
brano entrare a ^ n w w  del easegjpato. Sia
mo rtd jMcee(fèti»1 qperarióm \ eiirteiimii.-rii c 
chWim’s tHiÙMHlrroiisurtlJtltiif, AOjliestalii1: 
tensa <- delicata attivila avvenga ¡mi la* aillìi- 
vci«>ÌàuàiUnttl HHUK'lliut* silfi ¡¡diuoli », ,m 
lo a mano, apparo una domanda, in quarto oa- 
-o.j Ira il ririiv'nip •* IJUNr* ri |irm invìi a r ia  1 miei 
iuieiloi.uliH'i, {«ai», dopo utinrguurdo d*inie*a, 
abbo/zum» «n sorriso: - Vedo, -questa t' v iiii t.i ■ 
rimi <i', iintinii >"'tl ttustm v, |tfi ini ¿a rii vaine; 
un prodotto fallo a tono». Non siamo in Val* 
tellina, «love si pui> aver bisogno perfino del* 
IVIiriiHt-m. Non siamo neanche nelle (enqtie 
Temi', in tinugù all." nwnm'iMtain pórr .upmmtiirf. 
un luvom [>iiì ria scalatori ohe ila vignaioli, 
yui siamo' ùgùalmctile .ill-uttaiàidi-uu t-wii" 
prensonmti eròica vWtsiltUm. duce la faticai 
percepibile appenaci si incunea 'tra le belle 
stradi ne <*{ ><• i alino parte rii una delle più af
fascinati Strade del t ino clic esistano m Italia. 
Siamo nel Cimipieusorni rii Yaidubhiadene: 
Kiwi«» MartelleKio e Francesco Adorai« )»»• 
pnetimo cri enologo dtiU'asyerida BoBussi. 
sccnduuoetH* una certa ilisiiuvolttmi tra un fi
lare e l’flìtro. assaggiano con soddisfar.ìtme i 

grappoli clic som» giunti a matumimie e con 
altrettanto agilità salgono e senni inno tra le v i- 
gtic rii quesiti riva, scoscesa c ripida come (se 
i lie.. in muli« familiare e alcun». Chic»leu- lo
ro qualcosa rii (tifi sull'utibz7.o del termine 
Gleni, clic recentemente ha petsKul posto dèl
io storico Pmseccu. significa far alzare più rii 
mi sopracciglio c  sguardi al ciclo iti segno rii 
perplessità: rabbia« io sempre chiama
lo Preseceli e continui amo a chiamare questa 
meravigliosa Ixdlezz.i, ancora Presere«». 
Btqmstàiimi giuste. arié|^jim^lpgiust«i,altì*r 
tiiriiric. sbalzi temùcli-Con queste caraUéiri' 
stichc, anche annate non cerio regolari come 
hi 2011 riescono a raggiungere qiMilf armonia.' 
qiteiréquilihrio. che come per tutte le uve. 
anche nel caso del Pruseceu, è indìsjxàjsttbj- 
le pei' marcare la differenza. 
f)uah-'/ fhtella esistente tra le protlu/.ioui di

Questa è viticoltura di collina, 
ei sì arrampica su pendenze vertiginose

stri viaggi <• gli sforzi nell« comunicazione. la 
conosceriKt rie! nostro prodotto sta enmiti- 
cianrioH darei grandi soikltsfaziont».
I segnali. i|iiinili. «ilio più che incoraggianti e 
sembrano confermare urta cavalcata che «je 
pare davvero inarrestabile: è jjresentc una fi
liera che in questo momento dona il giusto 
rendimento economico alle molte famiglie rii 
queste eoi li ne. di>'.< la |irrifMrfeià terriera è 
molto frazionata, (»he vivono eselusivaroettìe 
della vendita delle uve a {affiline amie la BeJ- 
Ittsni. iàtrtìzze. la collina dalla quale si rica
vano i grappoli di Prafietrcq ;«•> l'omonimo vi
no prodotto in versione Extra dn.e ii coati p& 
eclatant*', cori valori a ettaro (anche un tntlke 
.«c e mezzo rii curo) eJu-sfiorami cifre vici ne «. 
in alenali casi, .superimi a quelle dei più bln- 
sonati m t delle L'uighe. Eppure la pmsjH'tti-

colliria e quelle di pianura, lino dei leitmotiv 
della nostra visita assieme al team Bcilussi 
sarà, infatti, proprio questa: la salvaguardia 
rii una differenza che il nuovo disciplinare 
certamente sottolinea con il conseguimento 
della Doeg. ma che non sembra rassicurare 

, completamente ii lavoro) non certo agevole, 
di.ehì «»pera su prudenze che arrivano ani he 
ài 7W r Erniaria, per un increato die premia, 
in termini rii numeri e valore, un proriottoora- 
mai pormi «indierà, timi «ilo di questo angolo 
vitato dd Veneto, quanto delimiterò sistema 
italiano, altamente noti manca. Anche IV.x- 
pórt, ci conferma Enrico MàrtdUizzo. sta ¡dan
do Imi segnali: «Le faccio l'esempio degli Sta
ti Uniti: firn» a pqgo tempo là solo la Easl Co
ssi importava e conosceva Itene i l  pnxlotlo. 
Oggi anche nella West Coa*t. attraversw i no-

in alte, scena di ordinaria vendemmia da viticoltura eroica e prore di assaggio da patte di Enrico Mariettozzc (in atto a sinistra). Oltre al Premio Sellassi Valdobbiadene, che si rinnova 
ogni anno aHoatro «ratinale di Treviso con f  obiettivo di caratteriaar* il marchio in un contesto culturale aperto ai giovai» e che ha ottenuto apprezzamento da! prestigioso Premio 
Guggenheim - Impresa 4  Cultura, Refessi Spumanti si è legata anche al Festival de La Ver spiana di Marina di Pietrasanta (lacca) e al festival Pneeiniano di Torre del lago di Viareggio.
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direttive curop-c. rlull’altra pensare di toglie
re la {«mila IVumvco dal ( ànieglmiK» Yalddi- 
hiadeiie può, hi effetti, sembrare un azzardi», 
soprattutto dal punto di vista creummiale, 
non lauto c solo sai moro,no italiano, «putrito 
soprattutto mi quello (Siterò, sempre più im
portante atK'lie da queste parti, fi vero, però, 
che sebbene la parola Prost-ccu oggi indichi il 
nome di un comune e non più quello di un'u
va, per la sHairrandc rtiirggmranza di ehi è av
vivati aeOrti-urtmre le fragranti trevi
giane, rimane ancora identificativo di un viti
gno che. con rallargamentodella ih» , rischio 
di uniformare etichette ìn realtà molto diver
se tra loro, hi casa Itefluaai, quindi, la produ
zione. elle dioni il milionee mmttdi Isti!¡glie 
tanno, ai può «uriti»idere in Ire linee; la li
nea belcanto, il Supcriore di Valdobbi aitane 
Docg, nltiinittorta uve provenienti Unfcamen- 
1e dai Ì5comuni di collina cdove non appa
re il nome Praseceo. e l'altra dove il itome 
Ì*r?»ecoo l >i x: è  |»réseiile in etichetta, 
tf bicchiere, d’altronde, marca la differenza: 
.finezzu e fragranza, noie di piacevole «ssprés- 
ssivitò aromatica, un periàge di «cura fattura, 
ottenuta da una presa di sputila siqwriore ri
spetto alla media, segnano Itollivine clic oltre 
alla classica, fresca verve dui Proseceo Due, 
uniscono sfumatine di decisa-intensità. la  Lì
nea belcanto. f»oi; merita un approfondimen
to così t'twiMt ha meritato ricoiitweimenti: è il 
risultali, di uif «amorosa«* ricerca di Adórni 
<'he. al ’tradizionale. Prosecco, aggiunge Char- 
donnay Rpinót itero.'Un amtmefe urta profes
sionalità. quatta di Adami, che partendo dal 
clone edili vigneto segue le sue «Creature» G-: 
no all'irabottigl¡amento. Risultalo: ¡»er quattro 
anni consecutivi al Concorso citologico Spu
manti d'Italia. Belcanto Millesimato Dry ha 
ottenuto il Nastro (l’Algente. primo prcuiH» as
soluto nella ciitcguiìa Clmrmat c  Cuvéc. Brut 
Belcanto lui conquistato il Nastro d'Oro. ,j|

Con il cambio di disciplinare 
c ’è incertezza. Ma non in casa Bellussi
va di tutto la famiglia Martello«,« e  dì f  ran- 
.■atsóo Adami * ijnelta dì cercare di gnaulare 
oltre c di non fermarsi al presente, certamen
te positivo; «Bisogna valorizzare maggior
mente il nostro Icrroir. quello di Vaklohhia- 
dene. che è di collina ed è  eoropletamenle di
verso da quello di pianura, (.ter qualità delle 
uve. per costi dì produzioni;, fatica e cura nel 
lavoro in vigna». La nuova piramide del di
sciplinare, che rideltaisoe i confini c le prie 
spétriye del Proserai, pone alcuni prodottoli 
come ih’sospensìomf. tra rineeiiezza r  la pall
ia di veder vanificate quelle differenze ohe 
hanno reno Valdobbiadene, nonché Coneglia- 
uo. culle di una produzione ben diversa ite 
quella più massificata e intensiva di pianura. 
Con il cambio del disciplinare del 2009, se in 
cima troviamo il Cai lizze, die viaggia su un

binario a sé. e il Cooegliano Vaklobliiadene 
IVoscceo Supcriore Docg. le cui uve arrivano 
da 15 comuni di collina, dall’altro, ulta bótte 
produttiva, irto ionio ì 95 cimami che posstmo 
produrre Prèsemi Due Trev iso e » 556 comu
ni; sia veneti sia friulani, cta- possono appli
care. ìn etichetta, la panda Pmseceo Due.
In casa Bellussi, invece, hanno le idee chiare 
«Soche può sembrare provocatorio e prol«*~ 
tntmenic autoicsitmistico ¡»questomomento: 
irta forse, per noi, giunti a questo punta, to
gliere difintlivamc.nteìa parola Pimeéco dal
le nostre etichette e valorizzare solo quella del 
nostro territorio potrebbe essere, nel futuro, 
l'unica strada p-reorribita per far percepire la 
nostra unicità». Se da una (»arte la «trotta del
la valorizzazione del terroir, piuttosto ciré del 
v ¡tigno, è una scelta saggia e in linea cori le

Beiti»*»* Spumanti
via Ertzzo 2 1 5  - Vaiclobbiadene {Tv) 

tei, 0 4 2 3 .9 8 2 1 4 7  fan 0 4 2 3 .9 8 2 0 7 7  

info@ beltussi.com  - www.beiHisst.com

Sopra e nell’altra pagina, istantanee r i vigna e ri cantina con g ì assaggi dalle vasche d'acciaio e la degustazione con Enrico Martellìi zro (r i atto, a sinistra), Francesco Adami e i  nostro 
esperto Alessandro Franceschi» su uno scenografico tavolo pieno £  tappi. A proposito &  scenografie, per due anni Sedussi è stata fornitori ufficiale delia Mostra riiemarienale d’arte 
cinematografica di Veneri* e da quest'anno le è anche delta Biennale di Veneria; «Seno per m i ottimi strumenti £  eomumearione perché l'impresa deve fare anche cattura», spiega Martelozzo.
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E la porta d’Oriente al vino di tutto il mondo ed è diventata 
regina delle aste. Grazie all’assenza di tasse 

d’importazione sui prodotti enogastronomici è un mercato 
dalle grandi potenzialità. Anche per l ’Italia

di Maria Pranzo

Si goi munì si è inserita con for- 
»ppa oAiligatoria. una città ria visita- 

fcogliere eofi’èóggi la cucina nei mon
do e||&- comprendere quanto il mercato del 
vinoiitist diventando gioitale, complesso e in- 
tefesllfete. Colonia inglese dal 1841 al 1997, 
Houfe&uug è una città di ¡«assaggio, di per
corsi leggeri, nui anche di grandi incontri e di 
scambi culturali, gaMrnmmtici e fi tra indori. 
Oggi t' una regione amministrativa speciale 
dèlia Repubblica ftupuliuv* cium! e matldciic 
un'autonomia economica e legislativa tale da 
essere unica iti mondo, soprattutto péri! mer
cato dèi vino. 11 liOdèèstato decisivo: oU'in- 
femo di un progetto più ampio dedicato allo 
svihtpfxi dell'eimga.Htroraintìa voluto dal go
verni i. le tasse d'iinpnMBflK per v ino e pro
dotti gastronomici sono state eliminate e U 
mercato ha accelerato il suo processo di ma
turazione fino a diventare il più importante al 
móndo in pochissimo tem{>o.
Oli sforisi del governo per sviluppare il inev- 
calo dolt'eTiogaslwmorriia sono stati impor
tanti. tanto che le importazioni dei vino a 
J long Koirg wmo aumentate ilei 78*11 nei pri
mi mesi de! 2011 rispetto agli stessi mesi del 
2010,come sostiene Benjamin Citati (ih al
to, a destra), direttore esecutivo dell’Ilong 
Kong Ttade Lhneloprnent Cóuncil. Non solo:

J f e ‘k

secondo Robert Bevimi, direttore generale di 
Vìnexpo, ¡russiamo aspettarci clic il consumo 
di vino, tra il 2009 e il 2013, aumenti del 
25% per rÀfiia, del 31% per la Cina e del 
70,8% ¡«>r Hong Kong.
Nel 2010 l’Italia Ita esportato a Hong Kong vi
no per un valore di 2(> milioni di dollari, con 
un aumento del 45% rispetto diranno prece
dente e  il nostro Paese è diventato 
partner ufficialeddl’hrtcraationul 
Wine and Spinte Fair di novembre 
riel tentativi »diatti rare* l îtteiizione 
sulle etichetto prodotte nel Bei- 
paese.. (dobbiamo u Vrnituly la pre
senza dell'Italia all'evento; la pro
fessionalità di Stevie Rinvia de
stra) coordinatrice generale di \fi-

rntaly iuteniiilional, ha pemiesw» a tonte 
aziende di arrivarea questa importante vetri- 
na. La rapida c sorprendente crescita del mer
catóri Hong Kong si contestualizza in un ge
nerale sviluppi.« del mercato peri prodotti ili 
lusso gratificato did nuovo ìx-nessere eeorire 
nticó dei cinesi cito considerano Hong Kong 
città opinion ¡cobi ! per mode <• tendenze, se
de d'iricrmtro tra Oriente e. Occidente v posi
zione strategjeu in un increato in premi espau- 
t.irnv. Hong Kong ruppriMCota intatti un finn 
te verso tutto il increato asiatico grazie itila 
sua posizione geografica,a una siqxrriorità Ire 
gisti«.*« e al sistema fiscale che agevola gli 
scambi. Ijty importazioni del vino aumentano 

: in volume e in valore, ma rincremento di que
st'ultimo è abimndantemenié influenzalo diti 
mercati i delle aste e dogli audaci investimén
ti dèi coliezioiiìsti (si-cinido un rcport dell'uf- 
fieìo Fnreign agricoltura! serviee la crescita 

in valore corrisponde a un +75% 
tra il 2009 e i 2010),
Se Uhi* ne Li maggior parie dei par
tecipanti alle aste siano cinesi, ci 
sono tanti investitori die parteci
pano dalia Corea ilei Suri, dal 
Giappone, dainmlonesia c dal
la ThaiLe.id Li, iudi|«*«»lentcnii'n!c 
dalla lon> nazionalità. Li maggior

Qui sopra, Stevle Kim, coordinatrice generale di Vmitaly intemational. sezione del Vinitaly che ha consentito ¿('Italia dì diventare partner deH’Itrtemartienal urine and fine sphits fair 
di Hong Kong (nella pagina a fianco). In alto. Giovanni Mantovani, direttore generale di Veronaftere, e Benjamin Citati, ¿¡rettore esecutivo deli'Hong Kong Trade Devetopment Coimcìl.
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Il mercato delle aste influisce fortemente sull’import che ranno

Ma chi sono i veri protagonisti deli« aste, ehi 
sono le stari? Quelli ; indiscussi sono ChSteau 
I jafite Rothschikl e Domaine de 1« Romance- 
Cónti seguiti «la Pétrns. Alio stesso tempo ci 
sorui vini sottovalutati alle aste coinè aifer- 
ruano tre esperti fterwmaggi iti un'intervista 
«Iella giornalista jearmìc Cho Lèti; John Ra
pi >n presidente (ièlla casa d'uste Ackcr Mer
rali & Condii afferma che «J’iehon Baron, 

Ìlaut-Brion, Dujne e Rnmon«'f so-

I no sottovalutati». JclT Zacharia.
presidènte dciramcricana Zuèhvft. 
considera sottovalutati i « mi della 
Gote tilt Rhfme e ha rihn aUi pre 
grcssi importanti per i vini della 
Borgogna e un incremento costan
te jier quelli californiani e .italiani. 
Charles Curtis, di rettore vendite in 
Asia per Cbristie’s, consiglia di in

vestire in darci di Buone annate. Durante 
lina conferenza del 2010 aB’Hong Kong hi- 
temaiional Wine & Spiri! Fair, Slcigh dichia
rava che il 53% dei rini utilizzati nelle loro 
aste, provenivano dà Bordeaux, il 33% dalla 
Borgogna e solo il 2% dalFltaiia.
Il nostro Paese avnebl» tutti gli strumenti per 
influenzare il mercato asiatico con altre per
centuali, ma deve ancora imparare a sfruttar*

parte degl» investitori c ustodisce le Bottiglie a 
Hong Kong in un anduente adegualo e detas
sato. Già nel 2002, l'avventuroso imprendito- 
re Jim Thompson ha proposto al governo di 
Hong Kong di trasformare una serie di Bunker 
¡n-i le  munizioni costruite durante l'invasio

ne giapjxinesc del 1941 in cantine private. 
Una ó]>rsa di 3,8 milioni di dollari e le nego 
ztazioni con 22 dipartimenti del governo lian- 
no permésso nel 2fX)3 ¡’apertu
ra delle Crown «  ine cullar». Una H H  
i w ~ . i  , r o . U  « ii; un amili  in . in H »  ,j 

am-oru molti » latici «uni «nuove, 
vano li virm c le la»c ¡>ci iruj»«»r- |pgt . •' 
; r i o  esano arieoc, im ji cg oa ln c .  li B p L  ; 

ioOilaunc  di  t i r o « i i  «  oliti uni. -

in i. "* i. li im
prime ricerche clic, già nel 2002, f l p H i  
garantivano la presenza a Hong 
Kong del 13%. dei vini più preziosi al mondo. 
Come afferma Robert Steigti (qui sopra), di
rettore del dipartimento vino di Sotheiiy’s in 

.A*iai» Hong Kong offre oggi le contine pià 
attrezzate e professionali del inondo e questo 
contribuisee a renderla la capitale deli«; aste 
per il vino a livello mondiale». Soltanto nel 
2010, il mercato delle aste ha fatturato a 
Hong Kong il 40ff. del ricavato mondiale.

ne tutte le potenzialità. Quitti sono allora i 
jiiviblemi che limitano le esportazioni del no
stro vitto? Sieuranientc si tratta «li una sèrie 
di difetti sistematici eluvio mancanza «li un 
aiuto istituzionale, non rio-cono a risolventi. 
Criticità importanti sono rappresentate dalla 
mancanza di coesione tra i diversi territori, 
dalla poca attenzione all'identità visiva e da 
una conoscenza superficiale deUVvoluzione

(miliardi di dollari)

0 . io . 20 30 40 SO 60 70
forai VfctiMps li»  unsi SOOt Iwomewior ln»iS«lotu*, «munì foMnr

Qui sopra, Robert Seigfe, direttore del dipartimento vino delta casa d'aste Sotheby's e, a destra, S grafico dei cornami di risto per area £  tre bistri: si osservi come nei prossimi anni si 
contrarranno quelli europei neutre quelli asiatici aumenteranno pm del 50%; in rito, l’ItaSa aB'Intemational «ine ami fra* spiriti di Hong Kong. Tra le pagine, io skylme della metropoli.

SPIRITO diVINO

Consumi di vino 2002 - 2017
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scorso ha registrato un incremento in

^3  '¿M  l '''1 *1 Vi m v  .un:  l»i:w

. ,-iJ p t  V|..: •: : i: wn -.li! :• . •• < >~lil.. •' he
H B B  comprende degustazioni. fimi per 

vino r  gastronomia e forum di di
scussione »ni marcato. Andre «dl’aliment«- 
zionc ritulia non sm sfruttando adeguata^ 
mente la possìhijiià di conquistai« nuovi 
mercati. EsCnqjii» doqtiente di un inteiiBS» 
sante strategia di jrenetrazMne da parte dei 
francesi è stato IVvento organizzato dall') al 
:> giugno 2011 dalle isthtuiiani presénii sul 
tcmlorin: il CSmese festival. Tra gli eventi in 
programma due special dice*« dintwr. il 
cheeae market e thè eveeptional che»««.« trav. 
[>er scoprire il sapore dei derivati del latte at* 
traverso (tereorsi guidati da maestri fonnag- 
geri. Ecciì/mnc da rilevale à l’usta del tartu
fo organÌM.ata dai ristorante Otto e M e z z o  
Bombarla eh»:, «orae nel 2010, ha ospitato il 
13 novembre il collegamento satellitare con 
Grinsamcperseguire indiretta l’asta.
Anche per i prodotti gastronomici «cantante 
le possibilità di sviluppo a Hong Kong: affi
dano nelle mani di esperti del mercato asiati
co è sicuramente in questo momento uno de
gli mvesttmenii più redditizi die uu prudutto- 
re italiano possa fare, soprattutto consideran
do la crisi interna che stiamo vivendo;

i .ite al \ ilice in jtoeo tee,pi) i' di- ; f f  
ventili» importantr più di Ne« B B ' f
Nork e loridra messe insieme e. I H B
Parallelamente al men alo del vi
no, grazie alla facile re|>eribiliij degli ingre
dienti da tutto il mondo e alla creatività di 
tanti chef che si confrontano a 1 long Kong, è 
esploso il mercato della gusto monna e della 
ristoratoli»-. Hong Kong è la patria dei gour-

<!i «n meirato globale .-»««(ire più frenetico. 
Proprio oggi che in Italia la crisi è  sempre più 
tangibile, bisógna punture su mercati nuin i 
che .stanno maturando e hanno manifestato, 
u n  forte inUiresse nd m a d e  in Italv. Come 
Hong Kong che. vàie la pena ricordarlo con 
le parole di David Etswood ¡»pii sopra, a de
stra). thè top wmc in e rì ridia casa d'usta Chri- 
sric's, -è la base dd im-n.au> delie aste tlcdi-

mmtm 
■»■»•toii ritti 
» k *TM fci»

fumé. USi «utsns*. fcmro :*«utaé

Sopra il grafico che indica l’andamento delie importazioni -nell'area asiatica, a Hong Kong e in Cria: quest 'ultima registrerà a sei a n n i#  incrementi maggiori seguita dati’ ex colonia inglese 
oggi regione amimnistratnra spende deSa Repubbtica popolare cútese. In alto, David Etswood, « i signori dei ritti» di Christie’s e ricci« banchi vóti alTIntinutional wute and fine spóits fair.
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Orsi e tini, l’etichetta 
è ima questione di business

dì Fiorina Cu pozzi

Nella scalata dei Maglietta scorre sangue italiano

» r

Ialino è un piccolo paese «l<*ir«*uLrott*rra di Pe
scar« . Neanche 4m*Is anime «: poco lavoro, 
lino di quei posti da cui. a m alincuore, sci co
stretto a emigrare jx*r far fortuna. E  lì cfoé-è ini 
ziuta la storia dì Rossuna Di Zi«* M agnolia, 

oggi una delle dono«* più potenti «kd]'imprrnditoriii e a nude- 
se. incoronala anclic come rappresentanti* nazionale tifila 
Ijeadiufi Vi tiiiK’n Ent<*rpreneurs of tlie World, la classifica del
le più importanti imprenditrici «!«■! mondo. Lei. die è nrami- 
riistnitorv delegato c presidente della Mngnottu Wincry ('.or 
}M»ration. quotata alla Horsa «li Toronto, è andata via daH'l- 
tallii che aveva solo due a imi. ma del nostro Paese ha respi
rato Tari;). Anche in casa. E  non ha mai dimenticato i luoghi 
e la grande passione jter la terra. DÌ «pii 
nel 1985  nasce Paw etirut a quando, 
con il m arito, G abrtde Magnotta. fon
ila la sorietà Fèsta itan e , «die produce 
succhi d ’uva pastorizzati e freschi da 
vigneti pregiati ctmie Cabernet Sauvi- 
gnon o M crlot. Un'im presa tradizio
nale se non fosse che, in effetti, i Ma
gnolia offrono ai propri clienti, con la 
vendita di mosto, la possibilità di far
si in casa il pmprio l ino lasciandolo fer
mentar«*. Qualcuno pal la di un vero e 
proprio kit, ma nella realtà non <*i so
no istruzioni pUr l’uso. Solo una buo
na baso da etti comincia rt* 
li* cose vanno lame e qualche anno più 
tarili si apre la possibilità «li espandersi comprando l’impresa 
vinicola (fluirai Whicry e Rossana Di Zio noti sì lascia sfug
gire questa occasione- E tempo di piazzar«* le propri«* bottì
glie attraverso la distribuzione «Iella Liquor Control R oani 
of Onta rio, che controlla la distribuzione retai! d«*l Paese, ma 
IViperwzMuut non rhsec (salvo |m»ì trovate un accordo diedi an-

I numeri «tetta Magnotta Winery Corporation* *

Siffi
- r «W«3W *

0

wmsm inai mmm
nono Htukr» ¿enraie * - dati ìnmlr.dt ¡kulàn tan.nJcsì

ni ilop«i). «Quella che per altri «aretila* stata una sconfitta, 
per i Magnolia si trasforma in una grande opportunità. 1 dite 
prendono un sgrondo mutuo sulla propria casa, chietlono un 
piccolo finanziamento governativo por le pmi «* decidono di 
non perd««m d'animo* spiegami fonti vicine «Ila società ca
nadese. che ogsp è al terzo posto nella ehissifica ilelle azien
de VinicoledeirOntario con 24  milioni di dollari c»nad«'sidi 
fatturato e un utile «la 2 ,3  mili«*ni (pari risp<*tti\am<*ntea po 
co più di 1? milioni di dollari e 1 .6  milioni di euro). I due im
prenditori iniziano n ilìstrihuire in proprio 11 vino saltando 
così un anello dello filiera e riparmiando cim i 18 dollari 
per cassa. Gli accordi diretti conclusi con cinque negozi, 
ima s«-ric dì ristoranti c  degli alberghi fanno sì do* Fop era

zione vada in jMsrtO. Attuile al «li là «lid
ie aspettative dei «lue coniugi. E  nel 
1996 arriva il grande salto con Lue 
«pasto di Idi) ettari di terreno nella 
Maipn Valley, in Cile è altri 60  ettari «li 
tre tenute nella Niagjvra IVniiisiila. nel 
sud dell'Ontario.
Nella «Iole« America ialina ì Magnolia 
¡tossono così produrr«* «Ielle uve p i 
giate a prezzi decisamente più ragio- 
nevoli «li quelli «ielle bottiglie francesi, 
indiane e californiane. «No» produ
ciamo v ini (ter vim-ere meilagli«***, 1 tan
no spiegato in più occasioni i Magnol
ia , .«ma' per conquistare nuovi clienti. 
Se accade «li essere prem iati, siamo 

fieri di poter accettare i riconoseimenti sulla buse «Iella nostra 
strategia «li produzione «li vini di qualità p *r accresci* ri* In ba
se «li dienti». 1 numeri gli «lamio ragione: Taziemi«* irivsn*. An
che all’estero con esportazioni eh«* oggi raggiungono gli ^ ta
li Uniti. il Giappone, Taiwan, Simsqion:, la Cina «* aneli«* FEu- 
ropa grazie anelo* a uu'tmorai«* varietà «li prodotti: *U infili-

VcfC;:c ¿.JS VrmSRe-: 
3t 172 @ 1  24:046
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lì i Magnolia ne IP 89 potevano contare solo su due etichette, 
oggi gestiscono un totale ili 180 referenze. Ma iì percorso ili 
crescita e diversificazione del gruppo, celebre per la com
mercializzazione deirice W’ine, prodotto tipicamente cana
dese ricavato da uve ghiac ciate, non si ferma. E rosi arriva 
anche lice  Grappa con una distelieria c he completa la filiera 
di produzione del gruppo e permette loro di conquistare le 
prime medaglie alla fiera statunitense Iniervin Internatio
nal. Lì- medaglie arrivano non sedo in America, ma anche al 
VinExpo e al Vinitaly. «Tutto grazie* alia qualità», ha riba
dito diverse volte Rossana Di Zio. «Non si può ingannare il 
consumatore. Se il prodotto è buono, lui ritorna«. Ingomma, 
se ei si trova a passare per Vaugban o Bcatnsville vale la pe
na dì fare un salto in cantina {aj»erta sette giorni su sette) per 
carpire i segreti di questa impresa che oggi è anche una del
le 50 aziende meglio gestite del Canada. Provare j**r credere.
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il Pinot nero. U n’elit'e^H
Ss-- , ,  .  «  :' ìrxn sfocia nella stranezza ina 
Liadrata nella tipicità #- ]
i  foto di Marco Pagani
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onta: del vero l'esiguo numero rivi rossi della 
Champagne (in Italia ne sono impelimi solo 
tre) rappresenterebbe uri motivo sufficiente 
lH*r annoverarli nella tocchiti del Pim i nero, 
se min lasse che il numero. in riferiménto alla 
qualità* si restringe ulteriormente.
Ma le eccellenze non mancano. Egly-Ouriet 
ad Amfemnay e'LarniarKfiér-Bnmìei a Vcrtu* 
producono due versioni piuttosto divei^r tra 
(orti, ma che mettono in risalto le peculiarità 
«lei \ ¡tigno e del territorio, Nei primo caso lo 
stile pare piuttosto simile a un esemplare Itor- 
gognonc. prohahilmonte per l'utilizzo tlel le- 
gtH>(Franms Kgly utilizza i fumosi mugic cash 
prodotti dal négociartl di Borgogna Domini*

ÌWyitieohtira piccoloòlndlo. l /nliinostrano le 
RjìgropRxIuz.ioin. che oltre a mantenere alto 
l'interesse per varietà dimenticate, propongo- 
110 ima qualità media piuttosto alta. La nicchia 
enologica (Hiit comunque applicarsi anche a 
varietà molto più diffuse come il Pinot néro, a 
patto di allargare fa visuale rispetto alle zone 
classici«- «ii produzione. Partire dalla Charo- 
jvigne, dove questa varietà svolge un ruolo di 
assoluta preminenza numerico e qualitativa. 
jKitrebbe sembrare un eontrosenso. Amplian
do tuttavia IVirizwmte produttivo alla versione 
^tranquilla* (Còteaux Champenois), general
mente utilizzata jvrconnoiare cromaticameu- 
le i rosé d'assemblaggio. le cose cambiano. A

que buuvnù. anche se sul finale riemerge la 
nota gessosa del Grand ero di Ambuimay. To
talmente diverso, quanto meno rispètto aflì’à|>- 
proeulo, apfjare io strie dejvigncron di Vertus, 
Molti iti (fucato caso solleverebbero un'obie- 
zione, forse nondmriblfe, legata ail'ofiportu- 
nità di jirodurre un Cftteuux Ghampenois; a 
bacca nera m una zona di Ghardotinay. lai mp 
cessità è rafridanwnte xf àegata da un notwspu- 
rissiiuo. in grado di esprimere tutta la sponfe- 
neilà. a tratti violenta, di Pinot nero allevato 
in regime di agricoltura biodinamica. Se
guendo le vie fluviali francesi, strade dacqua 
che traghettarono fórse- questa varietà.lontano 
dalla Borgogna, troviamo la l.oira. Qui la

La Loira trasmette le sue note minerali e quasi ferrose
compressione del vitigno è resu manifesta 
non solo da una coHtpétiztotie con altre varie
tà «rune .Cabernet Frane, Camay e Grolleau. 
uni soprutnaio. nei Saucera;. dalle maggiori 
capacità di adattamento clic le varietà bìan- 
efie hanno mostrato su questi territori.
Il Pinot nero ha mantenuto comunque tuia sua 
quota produttiva ehe trova Compiutezza tjua- 
¡¡Iativa nei vini di Alpbonse Meilot.Pa.se:d.hv 
lìvet. Corate Lafond. soltanto per «átame- al
cuni. A sinistra delia Izara il Pinot noirfmol
to buoni gli esemplari prodotti a Uué) riori ha 
mai solìcil.i degli annosi problemi legati al- 
Pirapovermtento dei terreno, quasi endemici 
in Borgogna, aggiungendo alle proprie doti 
aromàtiche (fucile provenienti dai lemmi t-ùi- 
itarai della zona. Un paradigma che si tradu
ce in liquido per esempio con il Salicene rou
ge en Grand* Champa di Alpbonse Mellot, 
Qui la nicchia assume (filasi una valenza di- 
duUica, perebt4 accanto alle .«ole varietali si 
riescono cori nitidezza ad assaggiare le doli 
minerali é quasi Ferrose tipiche della Lami. 
Tuttavia, la panoramica della nicchia targai» 
Pinot nero non può dirsi compiuta senza la 
Germania. Cuipwdesl un Pinot mmi tedesco?; 
Cui prosit risponderanno i produttori di Mo- 
seliii e Rhcirigau, che al di là delle esigue jx»- 
zioni di vigna (non si ssupera il 10% in totale) 
dedicale a questo vitigno, riescono o produr
re vini di grande consapevolezza territoriale.;

Qui sopra. Marce T e m i alla scoperta delle sfornature che caratterizzane i cinque Pinot nere degustati. M a  pago» a fianco, cappe&e di fenati porcini alla piastra, che sotto state 
abbinate ai Kimstler Spàtburgimder Tt aditien 2008: al easo m eta belle note di rosa e sangue die lo rendono motto personale, mentre m bocca pare ancora eccessivamente scomposto.

SPÌRITOdiYM)
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Izì sii incitò tlvl wpage a queste latitiMlini {si 
hanno testimoniarne scrìtte fàà tiaì XIY «eoi>- 
Int è ampiamente dimostrata, atHthe se nel 
lenijx) la produzione si »• sjswtata verso le ver
sioni pallide a base Kiesling. p er  ragioni da 
attribuire ai camlwamemi dimslici.
Un mutui nenie clic tuttavia inm iihfierlisee ai 
numerosi produttori rii queste zone di conti- 
mratr nella reaitsatazitìrte di esemplari 'lai 
grande pptoiwiìale espressivo. Soprattutto per 
due ragioni . l a i  wjpertù ra di ardesia, blu d gri
gia « le- -ia. contrariamente a quanto si jh'iìvì 
nini eormota il vitigno eselusivamente in ehia- 
ve minerale ma anche ria mr punto di vista le
gato alla struttura. Inoltre, iti cantina. In sear-

Gli orizzonti gustativi in chiave tipica puntano al top

A l »lflO\>! X U x t i H  SA M XKKK RO t‘C.t: UN b t U M » . CttAMUS 2 0 0 8

Paraslie unica con piante che hanno 6 0  anni di età. 3 territorio calcareo e lo quota motto contenu
ta di affinamento (14 mesi! (annoti resto. La grandezza del vino non è tanto rappresentata dal toc 
care punti di similitudine con .1 cugini di Borgogna, quanto da! tracciare onzzonti gustativi in chiave 
marcatamente «pica. Gelati, tampone, grafite., tini soprattutto pepe di SarawaK e  tomento sono i m  
scrittori più evidenti di questo Sancerm rouge (85  euro; www.moonlihport.lt).

K 4 R  l.SttlJIILE SPÌVTBI HCIM lliH 2 0 0 8
Poter Geiben ci propone un vino molto tipico, su cui « territorio imprime un'impronta piuttosto evi
dente. la  riprova oe la offre It bicchiere che si snodo attorno a  note di frutto rossa, spezie e  cacao 
amaro, m bocca A austero ma al tempo stesso  molto puro, non acidita pronunciata che. isscia spa
zio a  sensazioni fiorite (rosa! e  fruttate (lampone e ribes). B rinate, piuttosto ¡ungo, propone nuan
c e  speziate e  carnose di grande piacevolezza (30  euro: wvw.vmoedesign.itl-

E ì . lv- O i r i »;t  A m r o n n a y  « o u g e  2 0 9 8

Dalla grande cura dot vigneron di Ambonnay ci saremmo troncamente aspettati di più. Tuttavia, le 
materia, patata da evidenti noto tostate (dai .16 ai 2 ?  mesi di legno), che «fluiscono soprattutto «to
te percezione gustativa, lascia solo ¡moire il potenziale aromatico di questo vino, li naso è il profi
lo a  oggiptó convincente, con note di caffè, liqumzto, frutta scura e  grafite, l a  bocca è  un inno ai 
tabacco da pips con piccole «mature balsamiche (SO euro: wwwmooromport.ltl

L a r m a n i m e r - B e r i v i e r  V e k t i s  r o u g k  P r e m i e r  e r i  2 0 0 9

l'annata non lo aiuta. Neppure it taglio rustico ehe francamente non pare ta miglior dote per un Pinot 
nera. Tuttavia,: lo stile marcatamente naturelc del vigneroii ci aiuta a ile codificato tra tànroni pulsanti 
e spiccate nuance dì rosa, le doti di carattere ai questo vino, la  bocca «- penatezatedarannatae da 
un'acidità eccessivamente tagliente, che potrà essere smussata da un'amnesia che .cete faceto di- 
merticane per motto tempo in cantina (5 0  euro; .www.teatrodelvlno.it) , :

ÌM 0& .

K i ^ T L E R  SP A T R I K C .lN bE R  T h a u it io n  2 0 0 8

li Classico marchio di Kùnsber del controllo delia macerazione sulle bucce m questo esemplare sem
bra essere leggermente andato oltre. Non tanto al naso dove le bene note di rosa e  sangue lo ren
dono motto persónate, in bocca invece « vino pare ancora eccessivamente scomposto. In virtù di 
una trama tannica piuttosto invadente, che penalizza la parto aromatica iptecdil frutti rossiie  con 
esso  II nostro attuale giudìzio su questo Pinot nero (28  euro: wvnv.vinoedesign.lt).

S R K J IO  d iV IN O
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FRANCESI IN ROCCE

II borsino dW thX^U iìe
Spirito divino completa le sue prove con la classifica extravagantc (dedtcata cioè al connoisseu' che sa 
individuare H vero valore dei vini), che ritira a scoprire le etichette con il mi0 iore rapporto Qualità/ 
pieno, ottenuto dividendo il presto delia bottiglia per il punteggio ottenuto nella degustazione pubblicata 
nelle pagine precedenti. Il risultata è  il costo al punto m centesimi: più è  basso, migliore è  4 rapporto 
quaiità/prezzo. E i risultati dimostrano che non sempre i vini meno costosi sono i meno buoni.

vino mmteeeto P««» costo al punto,ww punwsagro mmtn faevto& gàgunj

»a propensione péc lY-levage il»legno-fa sì ohe 
si mantenga intatta la purezza del binomio vi- 
tìgBO-tCTfitoriOi 1-0 Sjiatlmrgunder di Karl- 
smUblf» in -Mostdlaè pnxlottocop vendemmia 
u mano da pianti- che non temono la pénden» 
Ut degli iati |» udii di i filimi lltiiiu , J iC iclif 
rimangono allumiate nelFardefiìa e a uno stile 
di vinifii-a/ion*-chfe mm ne intacca Fmisterità 
minerale. Un prufilo molto simile rispetto ai 
virai prodotto nella zona di IWtiheirndaGùu- 
tcr Kunsiler che dai sui 4.6  ettari dedicati a! 
Pinot noni estrae un vino die affina in bótte da 
1.200 litri per min più di un anno, cosi da con
servare tutte le doti rii stireosità che no» ci 
aspetteremo di retto a queste latitudini. il ri-

Karismühie Spâtburgunder 2008 

Künstler Spâtburgunder Tradition 2008

Larmandier-Bemier Vertus rouge Pr. cru 2009 8t> 50

A. Melfot Sancerre rouge En Gr. Champs 2008 35 85

Egly Ouriet Ambonnay rouge 2008

Questo luogo era la casa di caccia di Ludovico il Moro
stillato della nìcchia da l’ino) nero c rapprt- 
«entato quindi via ori panorama che non sfitcis 
ni, iì tosila stranezza ma è ben inqui«Irato nel
la tipicità. Ragione che et spinge a non osate 
coni l’aWiiiuimento. In un panorama di cucina 
indiana che indugia su derive etctruse. al limi
le della coerenza gustati vip ecco che il picco
lo (orse oggi risiede nella tradizione.
Alfiere di questo stile di cucina F Antico risto- 
rarite Fossati jKirta avanti un savoir-faire clic 
pare legato anche filulógicuuiente con ia strut
tura ded locale..«) passato appartenuto a lar
dimelo il Moro che io nlilisftava come eusa di 
.caccia; Per questo i piatti del ristorante di 
Tnuggio si rno semplici ma non per questo bn- 
ftaii, come 1 saporiti allettati tra cui spicca la 
mortadella di fegato, senza dimentica«-, le pre
parazioni a base di fungili; semplicemente 
cotti alla griglia (enrnmmenlt in abbinamento 
alio Spiitlairgunder vii Kitnetìer) o rm inali in 
act«ompaptantento al cremoso risotto alla par
migiana vi della rinfrancante (tolettia. 11 vero 
simbolo che ih passato fece approdare in 
lfnanz.it Maria Cai bis o i grandi esponenti del 
mondo della Formula I sono ì risotti. Oltre al 
giù citato riso alta parmigiana va assordata .là 
versione con zafferano e mlamelia. Un piatto 
che Ettore Fossati c la figlia -Gloria non ri
escono a togliete da! menù indijK-ndcHtcmen- 
te dalla stagione. A dimostrare che il pim elo 
sa essere bello. ma soprattutto buono. 0

Sopra, la succulenta, ma a! tempo stesse croccante, cotoletta fritta net borro chiarificata, die ben si concita con l’austerità del Pinot nero di Kartsmuhfe in versione 2009. (teda pagina a fianco, 
f Aipbonse Mellot Sancerre rougt en Grandi Champs 200S, a cui i nostri esperti hanno attributo I  voto più atto: 95/100, grafie anche alle nuance di gelso, lampone, pepe di Sarawak e pimento.

spQmfjd.vw)

Pinot nero
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